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1  Informazioni essenziali 

Proponente RENEXIA s.r.l 

Progetto Impianto eolico “Tuscania” 

Comune Tuscania 

Provincia Viterbo 

Potenza complessiva 33 MW 

Potenza massima singola WTG 6.6 MW 

Numero aerogeneratori 5 

Diametro rotore max 170 m 

Altezza complessiva max 200 m 

Area poligono impianto 1.17 kmq 

Lunghezza cavidotti AT (scavo) 5.75 km 

RTN esistente (si/no) si 

Tipologia di connessione (36kV/132kV) 36kV 

Tipo di connessione alla RTN (cavo) collegamento in antenna a 36 kV su una 
esistente stazione elettrica (SE) 132/36 kV della 
RTN 

Piazzola di montaggio (max) Circa 8000 m² 

Piazzola definitiva (max) Circa 1500 m² 

 
Si riportano di seguito le coordinate delle posizioni scelte per l’installazione degli aerogeneratori 

(codificati T01÷T05): 
 

Nome 
Diam 
(m) 

Hub(m) Coordinate UTM-WGS 84 fuso 32 
Coordinate Gauss boaga_fuso 

est 

E(m) N(m) X Y 

T01 170 115 732424 4696574 2258520 4697612 

T02 170 115 732744 4696165 2258811 4697182 

T03 170 115 733330 4696049 2259387 4697025 

T04 170 115 733569 4693997 2259480 4694960 

T05 170 115 733577 4693404 2259447 4694368 
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2 Premessa 

La presente sintesi non tecnica ha lo scopo di fornire al pubblico informazioni sintetiche e 
comprensibili anche per i non addetti ai lavori (amministratori ed opinione pubblica) sulle 
caratteristiche dell’intervento e sulle prevedibili modifiche e/o i prevedibili impatti ambientali sul 
territorio in cui sarà inserita l’opera. 

Lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) è organizzato in sezioni (Analisi di coerenza, Analisi dello stato 
dell’ambiente, Analisi/comparazione delle ragionevoli soluzioni progettuali alternative, Descrizione del 
progetto, Analisi di compatibilità ambientale, Mitigazioni e compensazioni ambientali, Progetto di 
monitoraggio ambientale) ed è corredato dagli allegati grafici descrittivi delle diverse sezioni, dagli studi 
specialistici e dalla presente Relazione di Sintesi destinata alla consultazione da parte del pubblico. 

Lo SIA è stato costruito in base sia alle relazioni specialistiche che alle elaborazioni, grafiche e 
testuali, del Progetto Definitivo dell’impianto eolico proposto.  

L’opera in progetto si inserisce nel quadro programmatico energetico a livello nazionale e regionale. 
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3 Dizionario termini tecnici ed elenco degli acronimi 

Nella tabella seguente si riporta un prospetto sintetico dei termini tecnici e non utilizzati nella 
relazione ai fini di una maggiore comprensione da parte dei non addetti ai lavori. 

 

Tabella 1: Termini tecnici ed acronimi 

TERMINE DESCRIZIONE ACRONIMO 

Fonti energetiche 
rinnovabili 

Fonti dotate di un potenziale energetico che si rinnova continuamente. Sono 
considerati impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili quelli che per 
produrre energia elettrica e termica utilizzano il sole, il vento, l’acqua, le risorse 
geotermiche, le maree, il moto ondoso e la trasformazione dei rifiuti organici 
e inorganici o di biomasse. 

FER 

Gas serra Sostanze inquinanti presenti nell’atmosfera che tendono a bloccare 
l’emissione di calore dalla superficie terrestre. La loro concentrazione 
crescente nell’atmosfera produce un effetto di riscaldamento della superficie 
terrestre e della parte più bassa dell’atmosfera. L’elenco dei gas serra è molto 
ampio: il Protocollo di Kyoto prende in considerazione 6 gas serra, ossia 
l’anidride carbonica (CO2), il metano (CH4), il protossido di azoto (N2O), i 
clorofuorocarburi (CFC), i perfluorocarburi (PFC) e l’esafloruro di zolfo (SF6). 

- 

Aerogeneratore (Wind 
Turbine Generator) 

Macchina in grado di trasformare l’energia cinetica posseduta dal vento in 
energia elettrica. 

WTG 

Generatore eolico ad asse 
orizzontale 

Horizontal Axis Wind Turbines. È formato da una torre in acciaio o in 
calcestruzzo ed acciaio di altezza variabile con un involucro (gondola) in 
sommità contenente un generatore elettrico azionato da un rotore 
generalmente tripala. Esso genera una potenza molto variabile, che può 
andare da pochi kW fino a 5-6 MW, in funzione della ventosità del luogo. 

HAWT 

Rotore È costituito da un mozzo (hub) su cui sono fissate le pale. Generalmente sono 
utilizzate 2 o 3 pale. I rotori a due pale sono meno costosi e girano a velocità 
più elevate, ma sono più rumorosi e vibrano di più di quelli a tre pale, mentre 
tra i due la resa energetica è quasi equivalente. 

- 

Impianto eolico Detto anche Wind Farm in inglese, è un insieme di aerogeneratori localizzati in 
un territorio delimitato ed interconnessi tra loro, che producono energia 
elettrica sfruttando l’energia del vento. La generazione di energia elettrica 
varia in funzione del vento e della capacità generativa degli aerogeneratori. 

WF 

Anidride carbonica (CO2) È un gas incolore, inodore e non velenoso che si forma dalla combustione del 
carbonio e la respirazione degli organismi viventi. È una sostanza fondamentale 
nei processi vitali delle piante e degli animali ed è il principale tra i cosiddetti 
gas serra. 

- 

Rete elettrica Insieme di impianti, linee e stazioni per la movimentazione di energia elettrica 
e la fornitura dei necessari servizi ausiliari. 

- 

Delibera di Giunta 
Regionale 

- DGR 

Decreto legislativo - D. lgs. 

Legge regionale - LR 

Valutazione di Impatto 
Ambientale 

Procedura amministrativa di supporto per l’autorità competente (come 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica o Regione) finalizzata ad 
individuare, descrivere e valutare gli impatti ambientali di un’opera, il cui 
progetto è sottoposto ad approvazione o autorizzazione. 

VIA 

Valutazione di Incidenza 
Ambientale 

La valutazione di incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è 
necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze 
significative su un sito o proposto sito della Rete Natura 2000, singolarmente 
o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del sito stesso. 

VIncA 
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Siti di Importanza 
Comunitaria 

Un Sito di Importanza Comunitaria è un’area naturale protetta dalle leggi 
dell’Unione europea che tutelano la biodiversità (flora, fauna, ecosistemi) che 
tutti i Paesi europei sono tenuti a rispettare. Sono istituite in ciascuno Stato 
per contribuire alla rete europea dei siti naturali protetti (Rete Natura 2000). 
Possono coincidere o meno con le aree naturali protette istituite a livello 
statale o regionale (parchi, riserve, oasi, ecc.). 

SIC 

Zona Speciale di 
Conservazione 

Una zona speciale di conservazione, ai sensi della Direttiva Habitat della 
Commissione europea, è un sito di importanza comunitaria (SIC) in cui sono 
state applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al 
ripristino degli habitat naturali e delle popolazioni delle specie per cui il sito è 
stato designato dalla Commissione europea. 

ZSC 

Zone di Protezione 
Speciale 

Le zone di protezione speciale sono zone di protezione poste lungo le rotte di 
migrazione dell’avifauna, finalizzate al mantenimento ed alla sistemazione di 
idonei habitat per la conservazione e gestione delle popolazioni di uccelli 
selvatici migratori. Tali aree sono state individuate dagli stati membri 
dell'Unione europea (Direttiva 79/409/CEE nota come Direttiva Uccelli [1]) e 
costituiscono la Rete Natura 2000 assieme alle zone speciali di conservazione. 

ZPS 

Important Bird Area Le Important Bird Areas sono delle aree che rivestono un ruolo chiave per la 
salvaguardia degli uccelli e della biodiversità, la cui identificazione è parte di un 
progetto a carattere mondiale curato da BirdLife International. Il progetto IBA 
nasce dalla necessità di individuare dei criteri omogenei e standardizzati per la 
designazione delle ZPS. Le IBA sono state utilizzate per valutare l’adeguatezza 
delle reti nazionali di ZPS designate negli Stati membri. 

IBA 

Volt (V) Unità di misura della tensione elettrica. - 

Watt (W) Unità di misura della potenza (1W = 1 J/s). - 

megawattora (MWh) Unità di misura derivata dell’energia (1MWh = 3.6 x 109 J). - 

gigawattora (GWh) Unità di misura derivata dell'energia (1GWh = 3.6 x 1012 J). - 
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4 Caratterizzazione del progetto 

4.1 Breve descrizione del progetto 

L’area individuata per la realizzazione dell’impianto eolico di progetto, denominato “Tuscania”, 
interessa il territorio comunale di Tuscania, in provincia di Viterbo. 

Il parco eolico è costituito da 5 aerogeneratori di potenza unitaria pari a 6.6 MW, in accordo con la 
potenza di immissione da STMG. L’impianto è collegato in antenna 36 kV, mediante elettrodotto interrato 
su un ampliamento della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN 380/150 Kv, come da 
soluzione tecnica minima generale STMG, codice pratica del preventivo di connessione 202204146. 

L’impianto, ovvero il poligono che racchiude gli aerogeneratori, insisterà su un’area 
approssimativamente di circa 117 ha: le turbine eoliche e le rispettive piazzole e strade di servizio 
occuperanno solo in misura marginale il sito, mentre la quasi totalità della superficie potrà mantenere 
la destinazione d’uso originaria. 

Le valutazioni di producibilità sono state effettuate considerando il modello di WTG Siemens 
Gamesa SG 170 m - 6.6 MW, caratterizzato da un diametro del rotore pari a 170 m, da un’altezza al mozzo 
di 115 m e da un’altezza complessiva al tip (punta) della pala di 200 m, quindi si tratterà di macchine di 
grande taglia. 

Il futuro impianto sarà costituito dai seguenti elementi principali: 
▪ 5 aerogeneratori con le caratteristiche sopra riportate; 
▪ opere civili: fondazioni in calcestruzzo armato delle torri (con relativo impianto di messa 

a terra), piazzole provvisorie per il deposito dei componenti ed il successivo montaggio 
degli aerogeneratori, piazzole definitive per l’esercizio dell’impianto, piste di accesso alle 
postazioni delle turbine, adeguamenti dei tratti di viabilità esistenti; 

▪ reti elettriche: linee elettriche AT (a 36 kV) in cavo interrato che collegano gli 
aerogeneratori tra loro fino alla cabina di raccolta e da qui all’ampliamento della Stazione 
Elettrica (SE) RTN situata nel territorio comunale di Tuscania (VT). 

La scelta dell’ubicazione delle macchine eoliche ha tenuto conto, principalmente, dei seguenti 
fattori:  

▪ condizioni di ventosità dell’area (direzione, intensità e durata) e potenziale eolico; 
▪ vincoli di tutela paesaggistica ed ambientale e relativa normativa di riferimento; 
▪ disponibilità dei suoli; 
▪ orografia e morfologia del territorio; 
▪ natura geologica del terreno; 
▪ condizioni di accessibilità al sito; 
▪ distanze di sicurezza da fabbricati e strade esistenti.  

Tali fattori sono stati valutati anche attraverso rilievi sul campo, studi anemologici ed una serie di 
elaborazioni e simulazioni informatizzate finalizzate a: 

▪ minimizzare gli interventi sul sito; 
▪ minimizzare la percezione visivo; 
▪ rispettare condizioni di sicurezza sia in fase di installazione che di esercizio; 
▪ ottemperare alle prescrizioni delle autorità competenti; 
▪ ottimizzare il progetto della viabilità di servizio; 
▪ ottimizzare la produzione energetica. 

La disposizione degli aerogeneratori, dunque, ha conciliato due opposte esigenze: 
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▪ il funzionamento e la produttività dell’impianto; 
▪ la salvaguardia del territorio di inserimento riducendo/eliminando le interferenze 

sull’ambiente e sul paesaggio e tenendo conto delle emergenze architettoniche ed 
archeologiche. 

Il sito di impianto finale è stato verificato e confermato a seguito di diversi sopralluoghi, durante i 
quali le posizioni sono state controllate e valutate “tecnicamente fattibili” in termini sia di accessibilità 
che di disponibilità di spazio per i lavori di costruzione/installazione.  

Tale disposizione, scaturita a valle dall’analisi delle limitazioni connesse al rispetto dei vincoli di 
tutela gravanti sull’area, è stata interpolata con la valutazione di sicurezza del parco stesso. 

La posizione di ciascun aerogeneratore rispetta la distanza massima di gittata prevista: nello 
specifico 231.60 m in caso di distacco di un frammento di pala pari a 2/3 della sua lunghezza in 
corrispondenza del suo baricentro (cfr. Relazione specialistica — Analisi degli effetti della rottura degli 
organi rotanti). 

Si precisa che il tracciato dei cavidotti interrati indispensabili per il trasporto dell’energia elettrica 
prodotta dall’impianto eolico alla cabina di raccolta e da qui alla SE RTN è stato individuato con l’obiettivo 
di minimizzare il percorso per il collegamento degli aerogeneratori alla RTN e di interessare, per quanto 
possibile, strade o piste esistenti o territori privi di peculiarità naturalistico-ambientali.  

Le aree interessate dai lavori per la realizzazione del parco eolico risultano, già allo stato attuale, 
facilmente accessibili ai mezzi d’opera, infatti la viabilità esistente risulta per lo più idonea – in termini di 
pendenze e raggi di curvatura – al trasporto eccezionale dei componenti degli aerogeneratori: tale 
condizione al contorno consentirà di minimizzare la viabilità di nuova costruzione e dunque, soprattutto 
in fase di cantiere, ridurrà l’intensità degli impatti. 

Nel caso specifico, la viabilità principale di accesso al parco sarà costituita dalle piste di accesso agli 
aerogeneratori costruite ex novo principalmente su terreni privati coltivati a seminativi non irrigui, dalla 
rete stradale esistente sul sito di impianto facilmente percorribile e dalle strade locali ed interpoderali, 
non sempre mappate, ma ben visibili da ortofoto. 

La viabilità interna al sito, invece, prevede interventi di adeguamento di strade interpoderali 
esistenti e di realizzazione di nuovi tratti di servizio – caratterizzati, ove possibile, da livellette radenti il 
terreno in situ così da ridurre le opere di scavo – per raggiungere le postazioni degli aerogeneratori. 

Gli adeguamenti suddetti prevedono dei raccordi agli incroci di strade e nei punti di maggiore 
deviazione della direzione stradale e degli ampliamenti della sede stradale nei tratti di minore larghezza. 

Gli allargamenti delle sedi stradali avverranno in sinistra o in destra in funzione dell’esistenza di 
vegetazione di pregio (aree arborate o colture di pregio), mentre, in assenza di situazioni particolari di uso 
del territorio, l’allargamento avverrà indifferentemente in entrambe le direzioni. 

I percorsi stradali ex novo saranno realizzati similmente alle carrarecce esistenti, con sottofondo di 
materiale pietroso misto stabilizzato e massicciata tipo macadam (ovvero pavimentazione stradale 
costituita da pietrisco ed acqua, costipata e spianata ripetutamente da rullo compressore), pertanto in 
nessun tratto sono previsti strati bituminosi impermeabili.  

Le piste di accesso agli aerogeneratori di nuova realizzazione seguiranno l’andamento topografico 
esistente in loco il più possibile, così da minimizzare i movimenti di terra, ed avranno una larghezza almeno 
pari a 5 m. 
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5 Autorità competente all’autorizzazione 

▪ Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Direzione Generale per le 
Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali. 

▪ Regione Lazio - Direzione Generale Ambientale – Valutazione di impatto ambientale. 
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6 Motivazione e scelta tipologica dell’intervento 

Il progetto in esame rientra nelle strategie di incremento della produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili definite a livello internazionale, nazionale e regionale, pertanto l’impianto eolico trova 
la sua motivazione principale nell’esigenza, rimarcata da tutti i soggetti istituzionali coinvolti, di 
aumentare gli investimenti in settori, come quello delle energie rinnovabili, in grado di contribuire 
significativamente alla decarbonizzazione del sistema energetico. 

In tale contesto, la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, quali sono 
i parchi eolici, persegue gli obiettivi di efficienza energetica, di decarbonizzazione, di transizione verso 
l’utilizzo di fonti rinnovabili a scapito di quelle non rinnovabili e di conseguente riduzione delle pressioni 
ambientali.  

La scelta dell’ubicazione delle macchine eoliche ha tenuto conto, a valle dello studio dei vincoli di 
tutela paesaggistico-ambientale e della relativa normativa di riferimento, delle condizioni di ventosità 
dell’area (direzione, intensità e durata), dell’andamento plano - altimetrico del territorio, della natura 
geologica del terreno e della disponibilità dei suoli. 

Per la localizzazione dell’impianto in esame si è optato inoltre, per un’area distante dai centri abitati 
limitrofi e occupata da terreni agricoli, evitando interferenze dirette con beni di interesse storico, 
architettonico ed archeologico, con habitat naturali di interesse conservazionistico e limitando il più 
possibile il consumo di suolo.  

Il posizionamento delle pale eoliche e delle relative piazzole avverrà in aree con acclività modesta 
per garantire il minor impatto possibile in fase di scavo; inoltre la produzione di rifiuti solidi in fase di 
cantiere verrà minimizzata prevedendo sia il riutilizzo di gran parte del materiale scavato per il riporto, sia 
opportune opere di ripristino e rinverdimento, tramite uso della porzione fertile del terreno, dell’area 
alterata dalla fase di cantiere. In ogni caso le opere afferenti al parco eolico (piazzole, viabilità, ecc.) 
verranno realizzate a regola d’arte, adottando le opportune misure di mitigazione ambientale, tenendo 
in conto il minimo consumo di suolo possibile; per tale ragione, il cavidotto verrà posizionato lungo strade 
asfaltate e interpoderali esistenti. 

Il tracciato del cavidotto interrato destinato al trasporto dell’energia elettrica prodotta 
dall’impianto eolico è stato individuato con l’obiettivo di minimizzare il percorso per il collegamento 
dell’impianto alla SE Terna e di interessare, per quanto possibile, strade o piste esistenti o territori privi di 
peculiarità naturalistico-ambientali.  

Si rimanda agli elaborati di progetto per gli approfondimenti relativi ai dettagli tecnici dell’opera 
proposta. 

Sarà previsto un adeguato piano di dismissione a fine vita dell’impianto e ripristino dell’area, 
nonché un piano di monitoraggio cha fungere da supporto per la verifica degli impatti stimati nel presente 
documento e per l’eventuale integrazione o modifica delle relative misure di mitigazione e/o 
compensazione. 
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7 Inquadramento territoriale 

L’area individuata per la realizzazione della presente proposta progettuale ricade interamente nel 
territorio comunale di Tuscania, in provincia di Viterbo.  

Il modello di aerogeneratore attualmente previsto dalla proposta progettuale in esame è 
caratterizzato da un diametro del rotore pari a 170 m, da un’altezza al mozzo di 115 m e da un’altezza 
complessiva al tip (punta) della pala di 200 m, quindi si tratterà di macchine di grande taglia. In particolare, 
un modello commerciale che attualmente soddisfa questi requisiti tecnico-dimensionali è la SG 6.6-170 
HH 115 m o similare. 

Il futuro parco eolico interesserà una fascia altimetrica compresa tra 135 e 145 m s.l.m., destinata 
principalmente a colture agrarie (seminativi in aree non irrigue).  

Il territorio interessato dall’intervento non presenta nuclei abitativi estesi ma è costituito da piccoli 
centri urbani, ed è inoltre caratterizzato da piccoli insediamenti formati da masserie (case coloniche con i 
relativi fabbricati rustici di servizio necessari alla coltivazione di prodotti agricoli locali ed all’allevamento 
zootecnico) ed edifici a destinazione produttiva (aziende agricole, impianti di trasformazione dei prodotti 
agricoli, agriturismi, bed and breakfast); poste comunque ad una distanza di almeno 200 m dagli 
aerogeneratori previsti in progetto, come può evincersi dalla cartografia tematica allegata, per cui, 
presumibilmente, non subiranno turbamenti dovuti alla presenza delle turbine eoliche. 

La scelta del sito di impianto in esame è ricaduta su aree a destinazione agricola, classificata come 
zone agricole E2 (agricola speciale) dal Piano Urbanistico Comunale di Tuscania. 

Di seguito si riporta l’inquadramento territoriale dell’area di progetto su carta IGM (Copertura 
regioni zona WGS84-UTM33). 

 
Figura 1: Inquadramento territoriale su base IGM 1:25000 con indicazione dell’area di intervento 
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Nella figura di seguito riportata è possibile visualizzare il layout del parco in oggetto su base 
ortofoto. 

 
Figura 2: Layout di impianto su base ortofoto 

Tabella 2: ubicazione planimetrica degli aerogeneratori di progetto 

Nome Diam (m) Hub(m) 
Coordinate UTM-WGS 84 fuso 32 Coordinate Gauss boaga_fuso est 

E(m) N(m) X Y 

T01 170 115 732424 4696574 2258520 4697612 

T02 170 115 732744 4696165 2258811 4697182 

T03 170 115 733330 4696049 2259387 4697025 

T04 170 115 733569 4693997 2259480 4694960 

T05 170 115 733577 4693404 2259447 4694368 

 
Nell’area di analisi sono presenti le seguenti reti infrastrutturali: 

▪ Reti viarie: nell’area di analisi (buffer di 10km ai sensi del D.M 10.09.2010), è presente 
una fitta rete viaria, si annoverano quelle più prossime all’area d’impianto:  

• Reti viarie provinciali: in particolare la SP3 (che separa la wtg T01 dal resto 
dell’impianto), la SP4 (a nord-est dell’impianto ed interessato da un tratto di cavidotto). 

▪ Elettrodotti: sono presenti nell’area di analisi linee che transitano in AT; 
▪ Rete idrica interrata; 
▪ Stazioni e antenne per telecomunicazioni. 
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8 Alternative valutate e soluzioni proposte 

La soluzione progettuale dell’impianto eolico in progetto è stata scelta a valle della valutazione delle 
seguenti alternative progettuali, individuate in base ai criteri ed alle verifiche descritte nella sezione 
dedicata del presente SIA: 

Tabella 3: Sintesi delle alternative valutate 

Elemento di valutazione Alternative Note 

Non realizzazione Alternativa “0” 
Sono stati valutati i possibili effetti sull’ambiente in assenza 
del progetto proposto. 

Impianto eolico vs. impianto 
fotovoltaico/ impianto a biomasse 

Alternativa progettuale 
È stata valutata la possibilità di realizzare un impianto 
fotovoltaico o un impianto a biomasse. 

Tipologia diversa di aerogeneratori 
vs. aerogeneratori di progetto 

Alternativa dimensionale 
È stato effettuato un confronto tra aerogeneratori con 
potenza inferiore a quelli di progetto, a parità di produzione 
annua. 

Area di progetto alternativa vs. 
localizzazione proposta 

Alternativa localizzativa 
In base ai criteri di localizzazione definiti in precedenza, è 
stata valutata una possibile opzione di sito di impianto. 

 

8.1 Alternativa “0” 

La mancata realizzazione dell’impianto eolico comporta ovviamente l’insussistenza delle azioni di 
disturbo su scala locale sia durante le attività di cantiere – che comunque sono state valutate mediamente 
più che accettabili su tutte le matrici ambientali considerate la tipologia di opere previste e la relativa 
durata temporale – sia nella fase di esercizio – che in ogni caso non altera significativamente le matrici 
ambientali inclusi la biodiversità ed il paesaggio (infatti le analisi effettuate in ambiente GIS hanno 
evidenziato un incremento dell’indice di visibilità accettabile). 

La conseguenza più rilevante dell’alternativa “0” è la soddisfazione della domanda di energia 
elettrica anche locale tramite l’attuale mix di produzione, ancora fortemente dipendente dalle fonti 
fossili, con risvolti negativi diretti ed indiretti, infatti la produzione di energia elettrica da combustibili 
fossili comporta, oltre al consumo di risorse non rinnovabili, l’emissione in atmosfera di sostanze 
inquinanti e di gas serra climalteranti (tra cui metano ed anidride carbonica), il cui progressivo incremento 
contribuisce all’effetto serra causa di forti cambiamenti climatici.  

La prevalenza di combustibili fossili nel mix energetico – considerando l’aumento del prezzo del 
petrolio, del gas e dell’energia elettrica e la crisi delle forniture da Paesi politicamente instabili sia nel 
periodo attuale che in probabili scenari futuri – causa l’aumento del costo di produzione dell’energia, con 
il conseguente aumento del prezzo di vendita ai consumatori finali. 

La scelta di non realizzazione dell’impianto eolico, pertanto, risulterebbe in contrasto con gli 
obiettivi nazionali ed europei di incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili e con 
l’impegno mondiale per la neutralità climatica entro il 2050 e produrrebbe effetti negativi 
indirettamente connessi con la mancata riduzione delle emissioni di gas serra. 

8.2 Alternative progettuali 

La tipologia di aereogeneratori previsti in progetto è la più recente evoluzione tecnologica 
disponibile sul mercato (compatibile con le caratteristiche dell’area di intervento), pertanto l’unica 
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alternativa progettuale ammissibile è rappresentata dalla realizzazione di un impianto che utilizzi fonti 
rinnovabili diverse (coerentemente con gli obiettivi di transizione ecologica descritti in precedenza) – 
idroelettrico, biomassa, fotovoltaico a terra, agri-fotovoltaico – ma tale ipotesi risulterebbe meno 
sostenibile in termini sia economici che ambientali in base alle caratteristiche del territorio circostante 
l’area di intervento già descritte. 

8.3 Alternativa localizzativa 

L’alternativa di localizzazione prevede l’installazione di aerogeneratori di pari numero e 
caratteristiche di quelle di progetto, ma situati a nord-ovest rispetto al layout proposto, su un’area 
comunque risultata compatibile in base ai seguenti fattori: 

▪ norme, vincoli e tutele (di natura paesaggistico-ambientale e non solo) presenti nell’area 
vasta di analisi; 

▪ criteri di localizzazione di cui al D.M. 10/09/2010; 
▪ ventosità dell’area e, di conseguenza, producibilità dell’impianto (fondamentale per 

giustificare qualsiasi investimento economico); 
▪ vicinanza ad infrastrutture di rete e disponibilità di allaccio ad una stazione elettrica RTN; 
▪ accessibilità del sito ed assenza di ostacoli al trasporto ed all’assemblaggio dei 

componenti; 
▪ presenza di altri impianti da fonti rinnovabili esistenti/autorizzati/in corso di 

autorizzazione; 
▪ distanza da potenziali ricettori sensibili ed infrastrutture viarie con volumi di traffico 

incompatibili con la presenza dell’impianto. 

8.4 Alternativa dimensionale 

L’alternativa dimensionale prevede l’installazione di un numero maggiore di turbine eoliche con 
potenza inferiore rispetto agli aerogeneratori di progetto, a parità di produzione annua complessiva di 
energia elettrica, e disposti su un’area più estesa. 

8.5 Soluzione progettuale proposta 

Le possibili alternative sopra descritte sono state valutate riferendosi ai potenziali impatti 
ambientali individuati per il progetto in esame:  

▪ Impianto idroelettrico: nel territorio di riferimento mancano salti compatibili con una 
produzione economicamente sostenibile. 

▪ Impianto alimentato da biomassa: l’installazione non sarebbe economicamente 
sostenibile vista l’assenza di una sufficiente superficie boschiva entro un raggio 
compatibile con gli eventuali costi massimi di approvvigionamento e causerebbe un 
incremento delle polveri sottili su scala locale in atmosfera – con il conseguente aumento 
dei rischi per la popolazione – a cui vanno aggiunti l’aumento dell’inquinamento prodotto 
dal gran numero di automezzi in circolazione nell’area, il notevole consumo di acqua per 
la pulizia delle apparecchiature ed il rilevante effetto distorsivo che alcuni 
prodotti/sottoprodotti di origine agricola subirebbero sui mercati locali. 
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▪ Impianto fotovoltaico tradizionale a terra: a parità di energia elettrica prodotta, 
richiederebbe un incremento notevole dell’occupazione di suolo a danno delle superfici 
naturali e/o destinate all’attività agricola. 

▪ Impianto agri-fotovoltaico: manterrebbe gli effetti positivi derivanti da un impianto 
fotovoltaico a terra, evitando allo stesso tempo la sottrazione dell’area interessata alla 
produzione agricola o al pascolo naturale, tuttavia richiederebbe di acquisire la 
disponibilità delle aree, non richiesta per gli impianti eolici. 

▪ Alternative localizzativa/dimensionale: l’installazione di un numero maggiore di 
aerogeneratori con potenza unitaria inferiore (alternativa dimensionale), a parità di 
producibilità, comporta un’occupazione di suolo maggiore; mentre la percettibilità 
dell’impianto dal territorio circostante, in base alle analisi di intervisibilità, è inferiore per 
il layout di progetto e l’alternativa di localizzazione rispetto all’alternativa dimensionale. 

Il layout proposto, dunque, è stato confrontato con le seguenti alternative, individuate in base ai 
suddetti criteri: 

▪ Alternativa 1: si tratta di un’alternativa di localizzazione che prevede l’installazione di 
aerogeneratori di pari numero e caratteristiche di quelle di progetto, ma con posizioni 
differenti rispetto a quelli di progetto; 

▪ Alternativa 2: si tratta di un’alternativa dimensionale che prevede l’installazione di un 
numero maggiore di turbine eoliche con potenza inferiore rispetto agli aerogeneratori di 
progetto, a parità di produzione annua complessiva di energia elettrica, e disposti su 
un’area più estesa. 

 
Figura 3: Localizzazione del layout di progetto e dei layout alternativi su base ortofoto 
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Dal confronto, dunque, è emerso che il layout proposto garantisce il miglior equilibrio tra 
producibilità ed occupazione di suolo, ingombro visivo ed uso delle risorse territoriali. 
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9 Coerenza del progetto con normativa, vincoli e tutele nell’area di 
riferimento 

La verifica di coerenza con gli strumenti di pianificazione e di programmazione e l’analisi dello stato 
dell’ambiente è stata sviluppata, per ciascuna tematica ambientale, principalmente su due scale 
territoriali: 

▪ Area vasta (o buffer sovralocale), che – in linea con le disposizioni sulla valutazione degli 
effetti sul paesaggio del D.M. 10/09/2010 – è il territorio compreso entro un raggio pari 
a 50 volte l’altezza complessiva degli aerogeneratori, definito da un buffer di 10 km dal 
poligono minimo convesso costruito sulle posizioni degli aerogeneratori nel caso 
specifico, interessando i territori comunali di Tuscania (VT), Tarquinia (VT), Montalto di 
Castro (VT), Canino (VT), Arlena di Castro (VT), Monte Romano (VT), Tessennano (VT), 
Montefiascone (VT) e Viterbo (VT). 
L’area vasta rappresenta il contesto territoriale in cui si esauriscono gli effetti significativi, 
diretti ed indiretti, dell’intervento in progetto; 

▪ Area di sito (o buffer locale), che è un’area di approfondimento compresa entro un raggio 
pari a 4 volte il diametro degli aerogeneratori, definita da un buffer di 680 m dagli 
aerogeneratori nel caso specifico. 
L’area di sito comprende le superfici su cui insistono direttamente gli interventi in 
progetto ed un intorno di ampiezza tale da analizzare la maggior parte degli effetti diretti 
esercitati dall’impianto sull’ambiente. 

Si sottolinea che l’incidenza dell’intervento di progetto è stata valutata anche tenendo conto 
dell’eventuale cumulo con altri aerogeneratori già esistenti o autorizzati o in corso di autorizzazione 
situati nel territorio di riferimento. 

L’elettrodotto di collegamento dell’impianto eolico alla rete RTN sarà realizzato in cavidotto 
interrato in prevalenza su strade esistenti e viabilità di progetto ed in misura minore su seminativi, poi 
ripristinati all’ultimazione dei lavori, pertanto non altererà la percezione dei luoghi in fase di esercizio. 

Il proponente, inoltre, ha provveduto alla redazione di uno Studio di Incidenza Ambientale in 
quanto nell’area vasta sono presenti siti della Rete Natura 2000, sebbene l’interferenza delle suddette 
aree con il progetto in esame è da ritenersi di tipo indiretto, in quanto le opere in esame sono poste ad 
una distanza variabile non inferiore a 2,9 km dalle aree citate. 

 

Tabella 4: Distanze dalle aree Rete Natura 2000, IBA ed EUAP dalle WTG di progetto. 

Siti Rete Natura 2000 e I.B.A. T01 T02 T03 T04 T05 

IT6010020 – Fiume Marta (alto corso) 4.4 km 4.0 km 3.5 km 3.7 km 4.0 km 

IT6010021 – Monte Romano 5.4 km 4.9 km 4.4 km 3.1 km 2.9 km 

IT6010036 - Sughereta di Tuscania 7.5 km 7.4 km 7.1 km 8.4 km 8.9 km 

IT6010058 – Monte Romano 5.4 km 4.9 km 4.4 km 3.1 km 2.9 km 

EUAP1036 – Riserva Naturale di Tuscania 4.0 km 3.7 km 3.1 km 3.0 km 2.7 km 

 

La verifica ha evidenziato le seguenti interferenze delle opere in progetto con beni ed aree sensibili dal 
punto di vista paesaggistico: 

➢ Piano Paesistico della Regione Lazio: 
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▪ lett. c) e d) beni d'insieme: vaste località per zone di interesse archeologico art. 8 NTA: 

• si evidenzia la presenza all’interno dell'area sovralocale (10 km) del bene “Valli fluviali del 
Marta, Maschiolo, Pantacciano”; un tratto del cavidotto lambisce la suddetta area, tuttavia 
esso passerà su una strada provinciale SP4; 

▪ aree di visuale:  

• si evidenzia la sovrapposizione di un tratto di cavidotto con le aree di visuale, quest'ultime si 
sviluppano principalmente lungo la rete stradale (SP3); si rimanda all'Analisi percettiva dello 
stato di fatto e di progetto; 

▪ Paesaggio: 

• il progetto si sviluppa su paesaggio agrario di continuità, secondo PTCP le opere in esame 
hanno un’incidenza COMPATIBILE ma con limitazioni (CL); 

▪ zone a conservazione speciale, siti di interesse regionale SIR: 

• Si rileva la presenza dell’area SIR IT6010052 – ZONA CASALINO CERQUABELLA. Un 
piccolissimo tratto di cavidotto sembrerebbe ricadere al confine con il limite della suddetta 
area, tuttavia in quel tratto il cavidotto passerà sulla strada provinciale SP4, anch’essa 
rientrante nell’area SIR sopracitata; 

▪ viabilità e infra storiche vs_001: 

• Si rileva una sovrapposizione con un breve tratto di cavidotto. Va precisato che quest'ultima 
rappresenta l'attuale strada provinciale SP3, tenendo conto dell'art. 7.6 del P.U.C.P, si 
precisa che al termine dei lavori della posa del cavidotto lo stato dei luoghi sarà ripristinato 
alle condizioni ante operam in modo da tutelare la riconoscibilità dell'assetto storico.  

▪ percorsi panoramici: 

• Si evidenzia la sovrapposizione di un tratto di cavidotto con un percorso panoramico; 
quest’ultimo coincide con la SP3 e si sottolinea che la realizzazione del cavidotto sarà di tipo 
interrato quindi non genererà ostacolo per il mantenimento dei percorsi panoramici. 

 
I tratti di elettrodotto in cavidotto interrato interferenti con i suddetti beni e siti di interesse 

paesaggistico si configurano come interventi nel sottosuolo che non comportano la modifica permanente 
della morfologia del terreno, non incidono sugli assetti vegetazionali e non interessano beni archeologici 
o aree di interesse archeologico, pertanto rientrano nelle opere in aree vincolate escluse 
dall’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.P.R. 31/2017, All. A lett. A.15; mentre per l’interferenza 
della viabilità di progetto con la fascia di tutela di un corso d’acqua sarà richiesta l’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. lgs. 42/2004. 

Le sovrapposizioni sopra rilevate non costituiscono a priori motivo ostativo alla realizzazione delle 
opere in progetto, ma determinano eventuali prescrizioni per il corretto inserimento della proposta 
progettuale nel contesto paesistico. 

Le opere, pertanto, sono ritenute compatibili con tali aree sensibili perché non altereranno il 
paesaggio circostante in maniera significativamente pregiudizievole e definitiva (vedi Piano di 
dismissione). 
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10 Stima degli impatti ambientali 

L’analisi di compatibilità ambientale del progetto e delle alternative, in base alle disposizioni degli 
art. 5-22 del D. lgs. n.152/2006, ha valutato gli effetti significativi, diretti ed indiretti, sulle seguenti 
componenti ambientali: 

▪ Popolazione e salute umana: effetti sulla salute umana e sul contesto economico, incluso 
l’eventuale impatto del traffico veicolare generato in fase di cantiere;  

▪ Biodiversità: impatti sugli assetti degli ecosistemi, della flora e della fauna presenti 
nell’area; 

▪ Suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare: impatti sul suolo sotto il profilo 
pedologico, nonché modifiche indotte sugli usi del suolo ed eventuali sottrazioni di suolo; 

▪ Geologia ed acque: potenziali interferenze con le caratteristiche geomorfologiche 
dell’area, i corpi idrici superficiali e sotterranei; 

▪ Atmosfera (aria e clima): potenziali immissioni in atmosfera di sostanze di qualsiasi natura 
nonché potenziali impatti sul clima; 

▪ Sistema paesaggistico (paesaggio, patrimonio culturale e beni materiali): influenze sulle 
caratteristiche percettive del paesaggio, alterazioni dei sistemi paesaggistici ed eventuali 
interferenze con elementi di valore storico-architettonico; 

▪ Agenti fisici (rumore; campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici; radiazioni ottiche): 
impatto sull’area di intervento. 

10.1.1 Fattori di perturbazione 

I fattori di perturbazione presi in considerazione sono di seguito riportati: 
▪ Emissioni in atmosfera di gas serra e di altre sostanze inquinanti; 
▪ Sollevamento di polveri dovuto al transito dei mezzi di trasporto e dei mezzi di cantiere ed 

alle operazioni di cantiere e di gestione; 
▪ Emissioni di rumore dovute al transito dei mezzi; 
▪ Dispersione nell’ambiente di sostanze inquinanti, accidentale e sistematica; 
▪ Interferenze con le falde e con il deflusso delle acque; 
▪ Alterazione dell’uso del suolo; 
▪ Rischi per la salute pubblica; 
▪ Campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 
▪ Alterazioni delle popolazioni di flora e fauna, legate direttamente (principalmente dovute 

a sottrazione di habitat) o indirettamente (a causa dell’alterazione di altre matrici 
ambientali) alle attività in progetto; 

▪ Alterazione dei caratteri morfologici, identitari e culturali del paesaggio circostante; 
▪ Incremento della presenza antropica in sito; 
▪ Incremento dei volumi di traffico veicolare riconducibili alle attività previste in progetto. 

Le possibili alterazioni, dirette ed indirette, sono individuate in dettaglio nella trattazione delle 
singole componenti ambientali. 
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10.1.2 Modalità di valutazione degli impatti 

La valutazione degli impatti è stata condotta attraverso il metodo multicriteriale ARVI, sviluppato 
nell’ambito del progetto IMPERIA, considerando sia la fase di cantiere che quella di esercizio. 

Tale approccio si fonda sulla determinazione della sensitività dei recettori nel contesto ante-
operam per ogni matrice ambientale (aria, acqua, suolo) e della magnitudine del cambiamento a cui 
saranno probabilmente sottoposti a seguito della realizzazione del progetto, da cui deriva la valutazione 
della significatività complessiva dell’impatto. 

Sensitività e magnitudine sono stimati a partire da più specifici sub-criteri. 
 

 
Figura 4: Criteri e sub-criteri valutati con il metodo ARVI (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance 

assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015) 

10.1.2.1 Sensitività dei recettori 

La sensitività di un recettore dipende da: 
▪ Regolamenti e leggi esistenti: insieme di norme, programmi o regolamenti che tutelano a 

vari livelli uno o più beni e/o aree presenti nell’area di impatto e che sono ritenuti 
particolarmente pregevoli per il loro valore paesaggistico, architettonico, culturale o 
ambientale. 
Il giudizio è attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi ed assegnato secondo 
le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance 
assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015): 
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La presenza o assenza di beni/aree di interesse dipende dall’estensione dal raggio 
d’azione dei singoli impatti, ovvero dall’estensione dell’area di impatto. Ai fini del 
presente studio, oltre ad una valutazione legata al livello delle fonti normative e/o 
regolamentari poste eventualmente a tutela dei beni/aree di interesse, è possibile tenere 
conto anche del numero di tali elementi nell’area di impatto. 

▪ Valore sociale: livello di apprezzamento che la società attribuisce al ricettore.  
In relazione al tipo di impatto può essere legato ad aspetti economici (fornitura d’acqua), 
sociali (paesaggio) o ambientali (habitat naturali).  
Il giudizio è attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi ed assegnato secondo 
le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance 
assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015): 

  
 
È opportuno tenere conto del numero di persone sottoposte all’impatto quando 
rilevante. Non è invece corretto tenere conto dell’ansia di gruppi di interesse perché tale 
aspetto deve essere valutato nell’ambito degli impatti sociali di un’opera o un progetto. 

▪ Vulnerabilità ai cambiamenti: misura della sensibilità del ricettore ai cambiamenti dovuti 
a fattori che potrebbero perturbare o danneggiare l’ambiente.  
Nel giudizio si tiene conto del livello di disturbo già eventualmente presente: ad esempio, 
un’area isolata e disabitata è più sensibile al rumore rispetto ad una zona industriale.  
Il giudizio è attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi ed assegnato secondo 
le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance 
assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015): 
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Il valore complessivo della sensitività viene stabilito sulla base dei giudizi assegnati ai sub-criteri, 
seppur non necessariamente attraverso una media aritmetica poiché alcuni criteri potrebbero pesare 
maggiormente di altri. Il parere definitivo è frutto di valutazioni basate sulla specificità di ciascuna matrice.  

Secondo quanto riportato da Lantieri A. et al. (2017), un criterio generale per la definizione del 
valore complessivo della sensibilità può essere quello di considerare il massimo tra i valori attribuiti a 
“regolamenti e leggi esistenti” e “valore sociale” e poi mediarlo rispetto al valore attribuito alla 
vulnerabilità.  

Il giudizio complessivo è, anche in questo caso, attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi 
(Fonte: Guidelines for the systematic impact significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA 
Project report, 2015): 

 

10.1.2.2  Magnitudine 

La magnitudine descrive le caratteristiche di un impatto (positivo o negativo) che il progetto 
potrebbe causare. 

La magnitudine è una combinazione di: 
▪ Intensità e direzione: l’intensità di un impatto può essere stimata quantitativamente (dB 

per le emissioni rumorose, calcoli delle emissioni di polveri) oppure qualitativamente 
(impatto percettivo). La direzione è l’indice di positività (+) o negatività (-) dell’impatto.  
L’obiettivo è una valutazione dell’intensità complessiva nell’area di impatto, tuttavia è 
molto probabile che l’intensità diminuisca con la distanza, pertanto una possibile 
metodologia di stima potrebbe consistere nel valutare l’intensità nel punto sensibile più 
vicino o nei confronti del bersaglio più sensibile nell’area di impatto.  
Il giudizio è attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi per l’impatto positivo e 
4 classi per l’impatto negativo, secondo le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the 
systematic impact significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 
2015): 
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▪ Estensione spaziale: estensione dell’area nell’ambito della quale è possibile percepire o 
osservare gli effetti di un impatto.  
Può essere espressa come distanza dalla sorgente. L’estensione dell’area di impatto può 
avere una forma regolare o circolare, ma può anche svilupparsi prevalentemente in una 
certa direzione, a seconda della morfologia dei luoghi, della distribuzione di habitat 
sensibili o altri fattori.  
Il giudizio è attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi ed assegnato secondo 
le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance 
assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015): 

  
 

▪ Durata: durata temporale dell’impatto, tenendo anche conto dell’eventuale periodicità.  
Il giudizio è attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi ed assegnato secondo 
le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance 
assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015): 
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La magnitudine dell’impatto corrisponde ad una sintesi dei fattori appena descritti. Può assumere 

valori che vanno da basso a molto alto, sia positivo che negativo.  
La magnitudine, anche in questo caso, non corrisponde necessariamente alla media aritmetica del 

valore attribuito ai tre precedenti parametri.  
Sempre secondo Lantieri A. et al. (2017), è possibile partire dall’intensità dell’impatto e poi 

modulare il valore in base all’estensione spaziale ed alla durata per ottenere una stima complessiva. Il 
giudizio è attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi per l’impatto positivo e 4 classi per 
l’impatto negativo, secondo le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic impact 
significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015): 

  

10.1.2.3 Significatività dell’impatto 

La significatività dell’impatto è basata sui giudizi forniti per la sensitività dei recettori e la 
magnitudine.  

Il valore della significatività può essere ottenuto riferendosi alla tabella seguente, in cui in rosso 
sono riportati gli impatti negativi ed in verde quelli positivi. Le combinazioni sono soltanto indicative 
poiché, a seconda della tipologia di impatto considerata, può essere utile attribuire discrezionalmente 
(motivando adeguatamente la scelta) un valore differente, soprattutto nel caso in cui un parametro è 
molto basso mentre l’altro è molto alto. 

 
 



 REGIONE LAZIO - PROVINCIA DI VITERBO - COMUNE   

Impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica "Tuscania", di potenza nominale pari a 33 MW, e 
relative opere connesse da realizzarsi nel comune di Tuscania (VT) 

Studio di Impatto Ambientale - Sintesi non tecnica 

 

 

 

RENEXIA S.p.a. 
Viale Abruzzo 410, 66010 Chieti  

F4 Ingegneria srl  
www.f4ingegneria.it - f4ingegneria@pec.it 25 / 26 

 

Tabella 5. Significatività dell'impatto in relazione a sensitività e magnitudine (Fonte: Guidelines for the systematic impact 
significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015) 

 
  
La significatività dell’impatto viene espressa in una scala di 4 classi: 

▪ Impatto basso; 
▪ Impatto moderato; 
▪ Impatto alto; 
▪ Impatto molto alto. 

10.1.2.4 Incertezza e rischi 

Gli impatti associati al progetto potrebbero essere affetti da incertezze, derivanti da diverse fonti, 
pertanto è importante definire: 

▪ Incertezza circa la realizzazione dell’impatto: incertezza legata alla probabilità con cui 
l’impatto previsto potrebbe effettivamente verificarsi; 

▪ Imprecisione della valutazione: dovuta a carenze della baseline o ad inesattezze dei 
modelli utilizzati; 

▪ Rischi: legati a situazioni di guasto o interruzioni del progetto o dell’impianto, che possono 
essere improbabili ma possono comportare conseguenze potenzialmente importanti se 
non adeguatamente gestiti; la valutazione del rischio implica la stima della probabilità e 
del livello di conseguenza per una serie di scenari di guasto. 

10.1.2.5 Misure di mitigazione 

Le misure di mitigazione devono essere valutate in funzione della loro efficacia nel ridurre il 
potenziale impatto previsto, infatti una determinata misura può avere un’influenza sull’impatto da bassa 
fino ad alta.  

La significatività residua dell’impatto sarà quindi stimata in funzione di quest’ultimo valore. 

10.1.2.6 Impatti cumulativi 

Gli impatti cumulativi possono insorgere dall’interazione tra diversi impatti di un singolo progetto o 
dall’interazione di diversi progetti nello stesso territorio. 

La coesistenza degli impatti può, per esempio, aumentare o ridurre il loro effetto cumulato. Allo 
stesso modo, diversi progetti nella stessa area possono contribuire all’aumento del carico ambientale 
sulle risorse condivise. 
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11 Quadro di sintesi degli impatti 

 Significance Layout 

P
O

SI
TI

V
E 

Molto alta   

Alta - 05.3 - Atmosfera - Esercizio - Emissioni di gas serra 

Moderata 
- 01.5 - Popolazione e salute umana - Esercizio - Effetti sulla salute pubblica 
- 04.5 - Acque - Esercizio - Consumo di risorsa idrica ed alterazione della qualità 
delle acque 

Bassa 
- 01.2 - Popolazione e salute umana – Cantiere/dismissione - Impatto 
sull’occupazione 
- 01.4 - Popolazione e salute umana - Esercizio - Impatto sull’occupazione  

Nessun impatto  

N
EG

A
TI

V
E 

Bassa 

- 01.1 - Popolazione e salute umana - Cantiere/dismissione - Disturbo alla viabilità 
- 01.3 - Popolazione e salute umana - Cantiere/dismissione - Effetti sulla salute 
pubblica 
- 02.1 - Biodiversità - Cantiere/dismissione - Sottrazione di habitat per 
occupazione di suolo 
- 02.2 - Biodiversità - Cantiere/dismissione - Alterazione di habitat 
- 02.3 - Biodiversità - Cantiere/dismissione - Disturbo alla fauna 
- 02.4 - Biodiversità - Esercizio - Sottrazione di habitat per occupazione di suolo 
- 02.5 - Biodiversità - Esercizio - Disturbo alla fauna 
- 02.6 - Biodiversità - Esercizio - Mortalità per collisioni dell'avifauna 
- 02.7 - Biodiversità - Esercizio - Mortalità per collisioni dei chirotteri 
- 02.8 - Biodiversità - Esercizio - Incidenza sui siti Rete Natura 2000 limitrofi 
- 03.1 - Suolo ed uso del suolo - Cantiere/dismissione - Alterazione della qualità 
dei suoli 
- 03.2 - Suolo ed uso del suolo - Cantiere/dismissione - Limitazione/perdita d’uso 
del suolo 
- 03.3 - Suolo ed uso del suolo - Esercizio - Limitazione/perdita d’uso del suolo e 
frammentazione 
- 04.1 - Geologia - Cantiere - Rischio di instabilità dei profili delle opere e dei 
rilevati 
- 04.2 - Acque - Cantiere/dismissione - Alterazione della qualità delle acque 
superficiali e sotterranee 
- 04.3 - Acque - Cantiere/dismissione - Consumo di risorsa idrica 
- 04.4 - Acque - Esercizio - Alterazione del drenaggio superficiale 
- 05.1 - Atmosfera - Cantiere/dismissione - Emissioni di polvere 
- 05.2 - Atmosfera - Cantiere/dismissione - Emissioni di gas serra da traffico 
veicolare e macchine operatrici 
- 06.1 - Sistema paesaggistico - Cantiere/dismissione - Alterazione strutturale e 
percettiva del paesaggio 
- 07.1 - Rumore - Cantiere/dismissione - Disturbo alla popolazione 
- 07.2 - Vibrazioni - Cantiere/dismissione - Disturbo alla fauna 
- 07.3 - Radiazioni ottiche - Cantiere/dismissione - Inquinamento luminoso 
- 07.4 - Rumore - Esercizio - Disturbo alla popolazione 
- 07.5 - Radiazioni ottiche - Esercizio - Inquinamento luminoso 
- 07.6 - Campi elettromagnetici - Effetti sulla salute pubblica 

Moderata 
- 06.2 - Sistema paesaggistico - Esercizio - Alterazione strutturale e percettiva del 
paesaggio 

Alta   

Molto alta   
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